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      EDITORIALE 

La stagione estiva che stiamo trascorrendo è costellata da fenome-
ni e manifestazioni atmosferiche che confermano, se ce ne fosse 
ancora bisogno, come il cambiamento climatico stia condizionando 
la nostra vita. Temporali, neve, grandine, piogge dirompenti da una 
parte e incendi, ondate estreme di calore e temperature in costante 
aumento dall’altra, sono fenomeni causati purtroppo dalla natura, 

di cui esiste una spiegazione ma le cui conseguenze possono essere prevenute o 
limitate dal rapporto tra uomo e natura. 
La Natura fa il suo corso; è l’Uomo che non sa difendersi. L’uomo, con le sue 
mani volte al profitto, al progresso esasperato e alla rivoluzione industriale, ne 
ha approfittato senza rendersi conto di interagire su un sistema delicato con 
azioni che interferiscono con l’effetto serra naturale, causando il cambiamento 
climatico. 
E’ ormai evidente come i ghiacciai artici siano diminuiti e si stiano sciogliendo, 
mentre le maree costiere mostrano un aumento del livello del mare. Le 
“stagioni degli incendi” sono diventate più lunghe e intense, così come gli 
eventi meteorologici estremi, cicloni e alluvioni, sono sempre più devastanti.  
Il nostro Pianeta è a rischio, lo vediamo giorno dopo giorno con poche certezze 
sul nostro futuro.  
L’unica cosa che possiamo fare è cercare di mitigare ciò che sta accadendo e 
limitare le azioni umane che danneggiano l'ecosistema mondiale, riducendo dra-
sticamente l'emissione di CO2.  
Ognuno di noi può fare qualche cosa senza pensare che qualche altro lo possa 
fare. Piccoli gesti che diventano grandi passi se siamo in tanti: fare la raccolta 
differenziata, comprare alimenti con meno imballaggio, spegnere l'acqua e la 
luce quando non la stiamo utilizzando, ridurre gli sprechi e diminuire ovvia-
mente l'utilizzo della plastica.  
L’industria del turismo è altamente esposta agli effetti diretti del cambiamento 
climatico che, insieme all’inquinamento e allo sfruttamento del suolo, sono la 
causa principale della perdita della biodiversità che porta a conseguenze anche 
sull’eco-turismo.   
Ci sarà senz’altro un cambiamento di pianificazione dei flussi vacanzieri in ter-
mini di destinazioni, date e stagioni; di scelte legate alle alterazioni del territo-
rio e deterioramento delle bellezze naturali, alcune delle quali sono destinate a 
scomparire; l’impatto con le previsioni meteo che non sono più una certezza.  
Concludo con questa dolente nota registrata in questi ultimi giorni: “il caldo 
eccezionale di quest'anno non viene considerato una eccezione ma l'inizio di 
una tendenza le cui proiezioni indicano che entro il 2060 gli impatti potrebbero 
aumentare in Europa di quasi cinque volte rispetto al periodo 1981-2010, in 
assenza di ulteriori azioni di mitigazione o adattamento".  
Chi vivrà, vedrà. 
            Mario Sebastiano Alessi 
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Per il nostro evento “Alla scoperta del territorio” previsto a settembre, invitiamo i nostri   
soci ad incontrarsi al Parco della Grancia (ultima rappresentazione dell’anno) per 

trascorrere una giornata indimenticabile 

LA GRANCIA 
PARCO STORICO RURALE AMBIENTALE DELLA BASILICATA 

DA VENERDÌ 22 A DOMENICA 24 SETTEMBRE 
Via Grancia Caterina – Brindisi di Montagna – GPS: N 40.60923 – E 15.93901 

Ingresso Parco della Grancia + Cine spettacolo  di sabato 23  
     Attività programmatiche 
Sabato Mattina: Ore 10 - Apertura Parco 
Ore 11 – Accoglienza: Fattoria didattica, Ruralità, Laboratorio piante officinali 
Ore 11.20 – Escursione nel Parco: Nordic Walking (si consiglia per questa 
attività di portare con sé acqua, abbigliamento comodo e pratico e vietati i 
passeggini. I posti sono limitati ed è obbligatoria la prenotazione entro le 48h 
dalla visita al Parco). 
Ore 11.45 – Teatro dei burattini 
Ore 12.30 – Didattica sulla Falconeria (no esibizione) 
Ore 13.00 – Laboratorio del miele 
Ore 13.30 – Pausa pranzo                                                             

Sabato Pomeriggio: 
Ore 15 – Accoglienza: Fattoria didattica, Ruralità, 
Laboratorio delle piante officinali 
Ore 15.20 – Musiche popolari lucane 
Ore 15.40 – Accampamento Dei Briganti 
Ore 16.30 – Teatro dei burattini 
Ore 17.30 – Spettacolo di falconeria 
Ore 18.15 – Laboratorio del miele 
Ore 21 – Cinespettacolo “La Storia Bandita” (si consiglia di 
portare un abbigliamento adeguato alle temperature serali 
notevolmente più fresche rispetto al mattino).  

 
NOTA - Per la partecipazione all’evento di sabato 23 settembre, ogni equipaggio dovrà provvedere 
personalmente a prenotare i propri biglietti attraverso il sito web: www.parcograncia.it (€ 35,00+1,90) o 
acquisto al botteghino scontato ad € 30,50 per gruppo min. di 20 persone (salvo il tutto esaurito). 
Per maggiori dettagli e info telefonare al 3899547037 - 3895329261 - 3296293345 (Teresa) 
E’possibile arrivare in loco anche da venerdì 22 parcheggiando nell’area dedicata ai camper P5 (no C.S.). 
La partecipazione dà diritto a 100 punti per l’11° Trofeo di Campeggio. 
N.B. – Il programma potrebbe subire variazioni, indipendenti dalla volontà dell’organizzazione, che potrebbero 
comportare eventuali modifiche a quanto previsto. L’organizzazione declina ogni e qualsivoglia responsabilità per danni a 
persone e/o cose che potessero derivare in conseguenza della partecipazione alla predetta manifestazione. 

https://sudticket.it/prenota-nomapsvg.php?negozio_evento_id=95
http://www.parcograncia.it/
https://www.parcograncia.it/wp-content/uploads/2023/06/parco_grancia_mappa.png
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    TOUR  CALABRIA - dallo Jonio al Tirreno (1^ parte) 
Ho ancora nella mente e negli occhi, la luce, i colori, i sapori, gli odori e le immagini dei magnifici e suggestivi 
panorami mozzafiato delle coste Calabresi. Partiti con il nostro camper dalla costa Jonica il 29 di Maggio, per 

incontrare il resto degli equipaggi in un località dal nome 
curioso mai sentito “Mandatoriccio”.  
Il primo pernotto ai piedi della piazzuola antistante il ca-
stello “Flotta”. Il maniero si intravede dalla strada, un mae-
stoso castello dall’aspetto medievale situato in un’ampia 
area verdeggiante, poco alto sul livello del mare. Costruito 
dall’omonimo pro-
prietario, ha una lo-
cation veramente in-
teressante e il colpo 
d’occhio è fantastico. 

Mi ero preparata ad ascoltare la storia del castello ma non c’è storia essen-
do lo stesso, costruito solo diciotto anni fa, ha fatto però da splendida cor-
nice al primo incontro tra i quindici equipaggi del tour Calabria.  
Dopo qualche ora è arrivato il resto degli equipaggi e il rituale del par-
cheggio e dei saluti reciproci. Tra i camperisti anche se non ti sei mai vi-
sto prima, scatta subito un’empatia particolare facile per poi raccontarsi. 
E’ stato bello rivedere il presidente Mario Alessi e sua moglie Lucia, 
donna attenta e discreta, Mario Guida e la sua Maria la quale non ha 
perso il suo frizzante umorismo che strappa sempre una risata. Alfredo e 
sua moglie Cinzia sempre ottimisti e pronti a nuove esperienze, Nino il 
comandante pilota, con una cura attenta per il suo abbigliamento con i 
simboli dell’Aeronautica Militare e sua moglie Anna sempre propositi-
va e ottimista nel dare consigli alle più giovani del gruppo. Michele e 
Marisa coppia con alle spalle numerosi viaggi ed esperienze di vita, 
hanno sempre argomenti su cui dibattere. Giuseppe che non conoscevo 
e che ho imparato ad apprezzare come musicista avendo allietato le se-
rate di pioggia con la sua chitarrina e sua moglie Rossana donna dolcis-

sima e sensibile. Pasquale e Nanà che ha un orgoglio della sua 
grecità. Rocco il cui slancio di generosità è conosciuta da tutto 
il gruppo. Paola e Massimo, che si spende senza risparmio oc-
cupandosi della comunicazione e delle riprese del Tour. Ro-
berto il ciclista e Carmen sempre luminosa e attraente nel suo 
abbigliamento. Piero e Giuliana, coppia discreta con tanta vo-
glia di scoperta e di conoscenza. Antonio e Antonia instanca-
bili e propositivi aperti al nuovo con esperienza di vita vissuta 
che non va dispersa ma raccolta e fatta conoscere. Giuseppe 
da Maglie e moglie Elia, un nome che non si scorda facilmen-
te perché richiama immediatamente la persona, solare e melo-
diosa come il suo intercalare sonoro alla vista di qualsiasi co-

sa. Franco e Olga che non può camminare molto, preferisce a volte rimanere nella sosta colmando il suo tempo, 
realizzando oggetti di bigiotteria che ama far vedere alle altre donne. Ho descritto le persone con le quali abbia-
mo vissuto un quotidiano lungo due settimane, perché impor-
tante è il viaggiare ma ancor di più è il rapporto umano che si 
crea tra le persone che ci arricchiscono di idee, di conoscenze, 
di esperienze, di cultura e tradizione di cui ognuno è portatore. 
A queste, vanno aggiunte le persone che si conoscono in itine-
re perché noi siamo il risultato delle relazioni avute con gli 
altri, nella speranza di essere persone migliori. 
L’indomani mattina tappa alla località “Le Castella”, che fa 
emergere dal mare la sua fortezza verso cui molti di noi si sono diretti per una visita che non ha deluso, vista 
affascinante e suggestiva il castello detto Aragonese, sorge nell’area della marina protetta di “Capo Rizzuto” su 
un isolotto legato alla costa da una sottile striscia di terra.  
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La fortezza nel tempo è diventata il simbolo del 
turismo culturale di tutta la regione calabra. Nel 
pomeriggio visita al borgo di Le Castella per as-
sistere in strada alla realizzazione di maschere 
apotropaiche dal volto mostruoso che secondo la 
tradizione risalente alla cultura greca, vegliano 
sulla casa proteggendola dagli spiriti del male e 
dal malocchio. Naturalmente è una superstizione 
antica che affonda le sue radici nel lontano pas-
sato, ma che ancora oggi è espressione di inte-
ressanti forme artistiche che si tramanda di gene-

razione in generazione. La passeggiata si è protratta con la degustazione di prodotti tipici locali, la visita ai tanti 
negozietti del posto e l’acquisto di pesce fresco che qui rappresenta l’alimento principale.  
Il viaggio in camper è proseguito verso il Sud della costa calabrese che dà spettacolo della sua bellezza paesag-
gistica e della splendida vista mare monti che    
a tratti lasciava senza fiato, ma anche vasti spazi 
dove l’abuso edilizio lascia sconcertato.  
Il trenino turistico ci ha portati nella parte alta e 
storica di Gerace, uno dei più bei borghi medie-
vali d’Italia, sorto in seguito all’abbandono dal-
la costa della popolazione di Locri continua-
mente sotto attacco di bande piratesche e dalla 
continua insalubrità della costa. La posizione 

arretrata verso l’interno ha dato la possibilità al co-
mune di Gerace di poter controllare i suoi traffici, di-
venendo centro molto importante della Calabria meri-
dionale e in seguito anche dell’Italia e di tutto il Me-

diterraneo, resistendo agli attacchi degli arabi ha impedi-
to l’invasione degli islamici divenendo un modello della 
cattolicità. Per tale motivo il luogo è testimonianza di 
grande quantità architettoniche ecclesiastiche tanto da 
contare almeno 100 chiese, numero altissimo se si pensa 
che gli abitanti sono soltanto 2500.  La Cattedrale e le 
altre numerose chiese, come quella di San Francesco vo-
luta da Carlo II d’Angiò, la chiesa bizantina, da noi visitata per un momento di raccoglimento. 

A ritmo della tarantella il trenino ci ha portati ai 
camper con i quali abbiamo proseguito per l’azienda 

agricola Barone Macrì, dove abbiamo consumato la cena e 
pernottato sul prato fresco di erba appena tagliata.  
Per motivi tecnici, dovuti al guasto meccanico di parte del 
motore, con grande dispiacere, Paola e Massimo hanno dovuto far rientro a casa prima del previsto così il grup-
po ha perso il fotografo ufficiale. 
      (segue seconda parte)                 Luciana Montatore Rizzi 
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LE  NOSTRE  CONVENZIONI  2 0 2 3 
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UNO  SGUARDO  SU … TARANTO 

“Tutto nasce molti anni fa, dall’intuizione di mio padre, il vero 
motore di questa realtà. Era giovanissimo quando ha iniziato a 
lavorare. Ha appreso il mestiere da mio nonno.  
Un lavoro, un’attività, che oggi porto avanti con mio fratello”. 
E’ dunque alla terza generazione la storia della pescheria Conte 
di Taranto, raccontata da Mimmo Conte: “Io e mio fratello cer-
chiamo di stare al passo con i 
tempi e di offrire il massimo 
della qualità e dei servizi ai no-
stri clienti.  
La nostra è un’attività basata su 
oltre 50 anni di esperienza.  

Oggi abbiamo tanti progetti, con l’obiettivo di ri-
spondere alle esigenze di chi da generazioni sce-
glie la nostra pescheria”. 
“Questo lavoro è la nostra vita – racconta Mimmo 
– fin da piccoli venivamo a vedere mio padre. Ci 
ha trasmesso il suo amore, la passione e la sua inst 
ancabile tenacia”. 
Tutti lo conoscono come Lino, ed è lì, dietro al banco, ricco di ogni prelibatezza: 
“Mio padre andava a pescare – ricorda a sua volta – e io 
vendevo il pesce. Tutto è iniziato così. Ho venduto il 
pesce nei mercati, nelle piazze, davanti all’Ilva. Poi un 
giorno, hanno aperto la Standa e mi hanno chiesto di 
occuparmi del banco pescheria. Alla fine abbiamo aper-
to qui, in viale Unità d’Italia.  
Oggi Conte è un nome a Taranto, siamo tra i più cono-

sciuti. Venivano ad acquistare da noi prima le nonne, 
poi le mamme e oggi anche le figlie.  
Tutt’oggi continuo a lavorare accanto ai miei figli. 
Posso dire di essere contento per tutto quello che ho 
fatto”. 
Il segreto della pescheria Conte è senza dubbio la 
qualità, sempre garantita, a buon prezzo. Ma ancor prima viene l’amore: “Il no-
stro obiettivo – concludono padre e figlio – è sempre stato quello di portare sul-
le tavole dei clienti, non solo il miglior prodotto possibile, ma anche e soprat-
tutto un’emozione”. 

                      Made in Taranto  

 

Pescheria Conte dal 1965: la più antica di Taranto. Giunta alla sua terza generazione, Pescheria Conte è pronta per 
un ulteriore salto di qualità, ma non posso svelarti nulla per il momento. Ecco il suo racconto.. 

PESCHERIA CONTE  
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
La storia di una coppia australiana: un anno di lavori per una "vita da camper". 

Coppia compra un vecchio furgone Coca-Cola e lo trasforma nella loro (nuova) casa.  
«Così viviamo felici e senza affitto» 

Una coppia ha ricavato la propria casa da 
un camion della Coca-Cola in disuso e ha intrapreso 
un viaggio senza fine, ma soprattutto senza affitto. Pauli, 32 
anni e Clara, 27, dall'Australia hanno trascorso quasi un anno 
a convertire il vecchio camion arrugginito in una sorta di 
camper di lusso e ora si sentono più liberi che mai dopo aver 
abbracciato la «vita da furgone». 
La coppia, che si è in-
contrata sciando 
in Giappone nel 2018, 
ha trascorso le serate e 

tutti i fine settimana a convertire il camion Isuzu del 2005 e 
a equipaggiarlo con tutto ciò di cui aveva bisogno.    
Dopo quasi un anno, sono stati in grado di lasciare i loro appartamenti e 
trasferirsi nel loro camion -giustamente chiamato Cola - alla fine del 

2021. Si sono trasferiti sul 
camion per un anno per risparmiare i soldi per i loro viaggi e da al-
lora hanno viaggiato in tutta l'Australia godendosi una vita senza 
lavoro. «Ci sentiamo molto benedetti.  
Adoriamo assolutamente la nostra piccola casa su ruote», ha raccon-
tato Pauli alla tv 7News. 
 «È fantastico essere senza 
affitto e non dover affronta-
re il  difficile compito di 
cercare e richiedere affitti 

troppo costosi», ha spiegato l'ex falegname: «È una bella sensazione 
potersi svegliare in qualcosa per cui hai lavorato così duramente.  

Possiamo svegliarci ogni 
giorno ed esplorare questo 
bellissimo paese».  
Prima della loro decisione, entrambi stavano lottando contro la crisi 
del costo della vita e con due lavori che non li rendevano felici e se-
reni. 
La coppia aveva bisogno di 
un cambiamento e ha deci-
so di vedere cos'altro aveva 
da offrire l'Australia. Clara, 

che ha lasciato il suo lavoro di infermiera, ha spiegato: «È sempre sta-
to nella nostra lista dei desideri viaggiare.  
Adoriamo viaggiare e vivere avventure ed entrambi abbiamo viaggia-
to molto all'estero. Siamo stati davvero attratti dall'idea di essere su 
strade aperte senza un posto dove essere e nessuno a cui rispondere - 

senza affitto e senza lavo-
ro. È un grande senso di libertà».  
La coppia ha trascorso molto tempo alla ricerca del veicolo giusto 
per il loro budget e il loro stile di vita. «Pauli è anche troppo alto 
per molti autobus e furgoni che offrono solo un'altezza massima di 
182 cm», ha spiegato Clara. Poi hanno trovato il Cola in vendita a 
9.500 dollari a Sydney e hanno capito che era perfetto.  
Oggi è la loro (nuova) casa. 

       Marta Giusti 
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PIU’ CONOSCENZA SCIENTIFICA PER GUARDARE AL FUTURO CON  
L’OTTIMISMO DEL SAPERE 

Secondo molti commentatori dell’ultima versione del Next Generation 
Italia, nel nostro PNRR o Recovery Plan è del tutto assente un deciso ri-
ferimento alla biodiversità ed ai principi o fondamenti comuni a tutte le 
forme di vita. Il termine “biodiversità” compare nel documento solo due 
volte e solo episodicamente, mentre nelle linee guida europee al discordo 
sulla salvaguardia della componente biologica del pianeta si dà molto 
spesso la massima rilevanza. 
I commentatori hanno rilevato che nella parte del Piano dedicata in parti-
colare all’ambiente non vi sono riferimenti precisi all’approfondimento 
dei meccanismi naturali sulla biodiversità e sugli ecosistemi, punto fon-
damentale di partenza per ogni tipo d’investimento sul nostro futuro. Mi 

viene da ricordare che tutto questo non mi meraviglia affatto, dopo tutto non siamo in Italia?  
Vale la pena d’osservare, dunque, che nel nostro Paese, specie al Sud, un pronunciato deficit di cultura naturalistica 
di base impedisce alle persone di rendersi pienamente conto di come si sia giunti all’attuale e drammatico livello di 
crisi ambientale - la recente alluvione in Emilia-Romagna, seguita da altre alluvioni ed altri rovinosi incendi, docet -  
mentre solo qualche giorno fa la Gazzetta del Mezzogiorno di Bari sul medesimo tema titolava: “Sempre più lontani 
dalla natura, diventiamo più fragili”. 
Accade questo perché si sa poco di come si sia evoluta la vita, di come si siano originati e di come funzionino gli 
ecosistemi, e quale sia il posto dell’Uomo nella Natura: persone informate, al contrario, potrebbero modificare più 
facilmente il loro stile di vita, e crearsi una propria opinione autonoma che porti poi a scegliere la linea di condotta 
più favorevole alla propria sopravvivenza e a quella delle generazioni che verranno. 
Ma come informarsi correttamente se nel nostro Paese, come si accennava prima, i nostri politici, nazionali e locali, 
non hanno la minima preparazione sul come cercare di conseguire relazioni più armoniose tra uomo e natura perché 
totalmente assorbiti, tra le altre cose, dall’aspetto “umano” dell’ambiente? Possibile che nessuno di loro si è ancora 
accorto che la capacità dell’uomo di modificare (in peggio) l’ambiente s’è sviluppata molto più in fretta della possibi-
lità di comprenderne struttura e funzioni, fondamento dell’ecologia? 
L’ecologo Eugene P. Odum a tale proposito scrive che “lo studio degli ambienti” - considerati come sistemi più com-
plessi entro cui gli organismi biologici interagiscono tra loro e con il mondo minerale – è certo materia la cui impor-
tanza appare ogni giorno crescente, soprattutto da quando il progresso tecnologico e l’aumento esponenziale della 
popolazione umana hanno mostrato ai sapiens i vantaggi e i pericoli che possono derivare da profonde trasformazioni 
dell’ambiente naturale. 
Proprio in questi giorni mi è capitato di ascoltare una Radio lo-
cale che parlava esplicitamente di quanto fosse ormai del tutto 
inutile spendere altre risorse per tutelare beni storici e archeolo-
gici quando, considerato come vanno oggi le cose con il clima, 
da un momento all’altro tutti potremmo trovarci con i piani bassi 
della casa completamente allagati! Allagati non solo da acque 
dolci, ma anche dal mare, che sale di anno in anno sempre di più 
e minaccia d’invadere anche le case della Città Vecchia della 
nostra Città in un non lontanissimo futuro… se non ci si affretta 
a correre subito ai ripari!  
Per tutti questi motivi, col patrocinio dell’ENEA di Roma, della 
Regione Basilicata e il Parco Nazionale del Pollino, abbiamo realizzato il Museo Laboratorio della Fauna Minore, 
una struttura museale che, pur nel suo piccolo, pretende di dare ai visitatori la giusta informazione sulla vita degli 
Insetti che costituiscono, nella stragrande maggioranza, una generosa “invenzione” della natura che gli ha eletti a 
componenti fondamentali della vita e del buon funzionamento degli ecosistemi. Pur in assenza del coordinamento di 
un “Museo Nazionale di Scienze Naturali”, sono più che certo che tale attività di capillare informazione scientifica, 
realizzata anche attraverso piccoli musei naturalistici o “Case della Natura” che dir si voglia, si dimostrerà fondamen-
tale ai fini d’una maggiore conoscenza dei problemi ambientali del nostro tempo, e, cosa che ci preme di più, contri-
buire a conferire un futuro di sostenibilità e di “pace con la Natura” per la nostra società. 
Penso sia giunto il momento in cui l’amministrazione comunale di Taranto si decida a porre le basi di un nuovo, ori-
ginale luogo di partecipazione collettiva e democratica della conoscenza, un Museo Civico di Scienze Naturali e Am-

bientali dove si farà ricerca, conservazione, condivisione dei saperi scientifici e soprattutto sensibilizza-
zione sui temi ambientali, aprendosi ai pubblici più diversi, soprattutto giovani e giovanissimi. Sarà cer-
to un’idea vincente e insieme una grande sfida che, così come accaduto in altre realtà importanti del 
nostro Paese, potrà rapportarsi anche con le Università, avendo tutte le carte in regola per diventare un 
teatro bello e appassionante di cittadinanza scientifica. 
           Valentino Valentini 
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- Vendesi in Calabria a Sibari terreno mq. 250, non edificabile ma ottimo per area privata camping         
o altro; recintato, servito da acqua/fogna. Adiacente camping Millepini. Tel.3926755399  

 Vendesi camper semintegrale MAC LOUIS 264, anno 
2004, aria condizionata 
cabina, 2 turbovent, pannel-
lo solare da 120 con paral-
lellatore, ammortizzatori e 
gomme fatte a Maggio 2022.  
Tel. Marisa 3471822951  

- NOLEGGIO n. 2 camper mansardati: 
  *Knaus SUNTR su Ducato 3.0 Multijet  e  *Rimor su Mercedes  
Per ulteriori info e dettagli tel. Bevilacqua 3408684359  
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